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Onorevoli Senatori. – È quanto mai forte
l’esigenza di istituire in ciascuna regione un
Consiglio regionale dei lavoratori migranti,
che si faccia carico di proporre iniziative e
soluzioni alle problematiche connesse all’e-
migrazione e all’immigrazione per motivi
di lavoro.

L’istituzione di tale Consiglio è volta a ga-
rantire – su tutto il territorio nazionale – l’e-
sercizio del diritto al lavoro e la tutela dei li-
velli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali dei lavoratori migranti.
Per tale motivo, con riferimento agli articoli
117, secondo comma, lettera m), e 120 della
Costituzione, si impone un intervento del le-
gislatore statale, che nel richiedere l’istitu-
zione di un tale organismo, lascia comunque
alle regioni ampio margine nel disciplinarne
la composizione e le competenze.

Il Consiglio regionale dei lavoratori mi-
granti dovrà assicurare la rappresentanza
dei soggetti coinvolti nei fenomeni di emi-
grazione e di immigrazione, per porli in di-

retto e continuo contatto con gli esponenti

delle istituzioni regionali e con gli esperti

del settore.

Con riguardo alle funzioni, il Consiglio

potrà esprimere pareri e collaborare con le

strutture assessoriali, in modo da agevolare

l’assistenza in favore dei lavoratori migranti

e delle loro famiglie e promuovere lo studio

dei fenomeni legati alle migrazioni. Esso po-

trà, in particolare, collaborare alla predispo-

sizione di proposte legislative concernenti

l’ambito delle migrazioni e proporre all’as-

sessore regionale per il lavoro la realizza-

zione di studi e ricerche di settore. L’attività

del suddetto Consiglio sarà complessiva-

mente diretta ad accrescere la qualità della

vita e a favorire il progresso professionale

e sociale degli lavoratori migranti e delle

loro famiglie.

Alla luce di queste considerazioni, si au-

spica un esame e un’approvazione rapida

del presente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. In applicazione dell’articolo 120 della
Costituzione, al fine di garantire su tutto il
territorio nazionale l’esercizio del diritto al
lavoro e la tutela dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali, con particolare riferimento ai diritti
dei lavoratori migranti, ciascuna regione isti-
tuisce, nell’ambito delle proprie competenze,
il Consiglio regionale dei lavoratori migranti,
di seguito denominato «Consiglio».

2. Del Consiglio fanno parte:

a) uno o più componenti della Giunta
regionale;

b) uno o più rappresentanti di patronati
a carattere nazionale legalmente riconosciuti
che si occupano dell’assistenza ai lavoratori
e che hanno rappresentanza all’estero;

c) uno o più emigrati all’estero da al-
meno dieci anni, provenienti da aree extraeu-
ropee;

d) uno o più rappresentanti degli immi-
grati in Italia, esponenti delle maggiori asso-
ciazioni costituite sul territorio nazionale;

e) uno o più esperti in materia di migra-
zione.

3. Al Consiglio sono attribuite le seguenti
funzioni:

a) collaborare con la Giunta regionale e
con le strutture assessoriali per lo studio dei
fenomeni dell’emigrazione e dell’immigra-
zione, con riferimento alle sue cause e agli
effetti sull’economia e sulla società della re-
gione, sulle condizioni di vita e di lavoro de-
gli emigrati, degli immigrati, anche stranieri,
e delle loro famiglie. A tal fine, il Consiglio
può segnalare all’assessore regionale per il
lavoro l’opportunità di affidare ad istituti di
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ricerca e ad università, nonché ad associa-
zioni ed organismi specializzati, l’attuazione
di particolari studi e ricerche sull’emigra-
zione e sull’immigrazione, oltre alla pubbli-
cazione di studi di particolare valore;

b) esprimere pareri e formulare proposte
ai competenti organi in materia di program-
mazione e di opportunità di lavoro all’estero,
anche ai fini dell’armonizzazione degli inter-
venti in materia di emigrazione ed immigra-
zione con gli indirizzi e i contenuti dei piani
regionali di sviluppo e dei piani settoriali ed
intersettoriali;

c) esprimere pareri e formulare proposte
all’assessore regionale per il lavoro in tema
di assistenza materiale, morale, culturale e
sociale in favore dei lavoratori emigrati, de-
gli immigrati, anche stranieri, e delle loro fa-
miglie;

d) indire periodicamente una Confe-
renza regionale sui problemi dei lavoratori
migranti, alla quale invitare se necessario
rappresentanze estere, nei modi e nelle forme
stabilite al comma 4;

e) esprimere pareri e proporre soluzioni
e iniziative sui problemi relativi all’emigra-
zione, all’immigrazione, anche straniera, al
ritorno degli emigrati e al loro inserimento
nelle attività produttive e nella costruzione
di progetti di partenariato;

f) deliberare il proprio regolamento, da
sottoporre all’approvazione della Giunta re-
gionale, alla quale annualmente presenta
una relazione sull’attività svolta;

g) collaborare alla predisposizione di
proposte legislative regionali concernenti il
settore dell’emigrazione.

4. Ciascuna regione, con proprie disposi-
zioni, determina la durata, la composizione,
i criteri di designazione e il trattamento eco-
nomico dei componenti del Consiglio e ne
disciplina i compiti, secondo quanto stabilito
dai commi 2 e 3.

5. Nel caso di mancata istituzione del
Consiglio nel termine di dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
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il Governo è autorizzato ad adottare, nei con-
fronti della regione interessata, gli idonei
provvedimenti sostituivi di cui all’articolo
120, secondo comma, della Costituzione.







E 1,00


